                           I L  C I P E








CONSIDERATA l'opportunità  di  assicurare  al  Mezzogiorno,  nello


attuale momento  congiunturale il  necessario potenziamento  delle


attività  produttive,   attraverso  la  promozione  di  efficienti


iniziative industriali  e la  adeguata  assistenza  di  quelle  di


piccola e media dimensione nel superamento delle difficoltà insite


nella localizzazione meridionale;





RITENUTO che a tali fini debba essere sollecitamente costituita la


società finanziaria  per il Mezzogiorno, prevista dall'art.9 della


legge 6  ottobre 1971,  n. 853,  e debbano essere conseguentemente


riordinati  i   preesistenti  organismi   svolgenti   compiti   di


promozione e di assistenza alle imprese;





UDITE la  relazione e  le proposte del Ministro per gli interventi


straordinari nel Mezzogiorno;





                        A U T O R I Z Z A





la costituzione  di una  Società Finanziaria per il Mezzogiorno, a


sensi  dell'art.   9  della   legge  6  ottobre  1971  n.853,  con


l'osservanza delle seguenti direttive.





1) La  Società sarà  costituita con  l'apporto  finanziario  della


   Cassa per  il Mezzogiorno, nonchè degli Istituti di credito che


   sottoscriveranno le azioni e sarà aperta inoltre al concorso di


   altri  operatori,   nazionali  e  internazionali,  in  modo  da


   raggiungere, entro un quinquennio, il previsto capitale sociale


   di lire 200 miliardi;





    Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno


   curerà la predisposizione dello Statuto e gli altri adempimenti


   necessari alla costituzione di detta Società;





2) la Società opererà nel settore delle attività industriali e dei


   servizi a  queste connessi,  dedicandosi prioritariamente  alla


   promozione  ed   alla  assistenza   di  nuove  iniziative.  Con


   opportune   direttive   del   Ministro   per   gli   Interventi


   Straordinari  nel   Mezzogiorno  o  per  Statuto  dovrà  essere


   assicurato lo  svolgimento, da parte della Società, dei compiti


   concernenti la  promozione degli  investimenti nel Mezzogiorno,


   attraverso attività  divulgative, informative  e di  assistenza


   preliminare, da  svolgersi in  Italia ed all'estero avvalendosi


   delle strutture organizzative dello IASM;





3) dovranno essere statutariamente definiti i limiti entro i quali


   la  Società   potrà   destinare   le   proprie   risorse   alla


   ristrutturazione di  imprese in  difficoltà. Interventi  a  tal


   fine potranno  essere consentiti  solo se alla ristrutturazione


   partecipino,   con   proprie,   nuove   risorse,   i   titolari


   preesistenti delle  imprese e  saranno in ogni caso esclusi nei


   confronti  di   società  facenti   capo  a  società  di  grandi


   dimensioni, ad  Enti o  a società a partecipazione statale o ad


   altri Enti finanziari pubblici;





4) la  Società stipulerà  opportuni accordi  al fine  di avvalersi


   delle  strutture   e  delle  disponibilità  patrimoniali  delle


   esistenti società  finanziarie pubbliche  operanti nel o per il


   Mezzogiorno ed  opererà  inoltre  in  modo  coordinato  con  le


   Regioni o  con gli Istituti da queste dipendenti, allo scopo di


   evitare dispersioni  di risorse finanziarie nei medesimi ambiti


   di intervento;





5) al  fine di  garantire la  necessaria sensibilità della Società


   agli  indirizzi   governativi  di  politica  economica,  l'atto


   costitutivo prevederà la nomina di almeno tre amministratori da


   parte dello  Stato, ai  sensi degli  artt.2458 e  2459 del cod.


   civ., stabilendosi  inoltre che  il Presidente  sia scelto  tra


   questi.





                           I N V I T A





il Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,


tenuto conto  di quanto  disposto  al  punto  3.1  della  delibera


adottata il  14 marzo  1972, a  promuovere le opportune iniziative


per adeguare  le strutture  organizzative dello IASM alle esigenze


derivanti dai  nuovi compiti  che l'Istituto è chiamato a svolgere


in collaborazione  con la  Società finanziaria  e  da  quelli  che


istituzionalmente già  svolge per la divulgazione, la informazione


e l'assistenza, in Italia ed all'estero, degli operatori economici


che intendano promuovere iniziative industriali nel Mezzogiorno.








Roma, 30 luglio 1974
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